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Giustamente l'interesse della pastora­
le e della teologia per il Sacramento del­
la confermazione è da collocare - co­
me osserva l'autore - nel periodo del 
dopo-guerra, nel contesto del generale 
r,ipensamento della prassi e teologia dei 
sacramenti indotta dal fenomeno della 
scristianizzazione dei paesi cattolici (cfr. 
France, pays de mission ? del 1943 ) .  An• 
che il ricorso alla tradizione s torica del­
la confermazione è indispensabile.  La 
spiegazione tuttavia che l'autore dà del 
passaggio dalla imposizione delle mani 
alla unzione ci sembra esile e sbrigativa 
dopo gli studi fatti da L. Ligier sulla 
tradizione orientale (cfr. La Confirma­
tion • Paris 1973). Interessante invece 
!',indagine storica circa il senso eccle­
siale e comunitario che acquistava la 
confermazione separata dal battesimo e 
legata alla visita pastorale del vescovo 
alle parrocchie nel medioevo e nella Ri­
forma di Trento. L'approccio biblico 
del Cap .  I I  (pp . 32-36) è molto ampio 
e ricco di temi sullo sviluppo che la 
Rivelazione presenta in materia di dono 
dello spirito . Ma è lettura pertinente 
questa della tematica biblica del dono 
dello Spirito per cogliere il senso del 
sacramento della Confermazione? Il te­
ma biblico dello Spirito ci sembra un 
contesto decisamente troppo ampio e 
generico per giudicare del sign ificato 
specifico della confermazione. Piu ade­
guato ci sembra invece riflettere su do­
no « battesimale » dello Spirito ed in 
questo contesto giudicare del senso spe­
cifico del dono dello spirito nella con­
fermazione. 

Anche il tentativo di elaborare una 
« chiesa della Confermazione » (cap. 
III) è eccessivo. Che senso ha parlare
di « Chiesa della confermazione »? Se
è vero che la teologia di un sacramento
rimanda sempre ad una eccles iologia
connessa, è però sempre eccessivo rifon­
dare tutte le volte un discorso generale
della chiesa a partire da un sacramento
singolo . E che cosa poi distinguerebbe
una « chiesa della confermazione » dalla
« chiesa del battesimo »?

Il tema ecclesiologico, come il tema 
dello Spirito, benché connessi con la 
natura della confermazione non ci sem­
brano tuttavia costituire, metodologica­
mente, punti di partenza adeguati per 
cogliere il senso di una prassi ed istitu-

zione particolare quale appunto quella 
della confermazione. Peccano per ec­
cesso. 

Il punto di partenza storico del cap. 
IV sui testi della confermazione ci sem­
bra , tutto sommato, metodologicamen­
te il piu adeguato. Tuttavia distinguere 
il battesimo dalla confermazione come 
presenza dello Spirito il primo e mani­
festarsi di tale presenza il secondo (p. 
67-68) ci sembra aprioristico. Ha solo
il valore di una immagine come l'esem­
pio del sottomarino utilizzato per distin­
guere la coppia di termini: presenza.
manifestazione; o tuttalpiu il valore di
categorie antropologiche come l'impor­
tanza accordata oggi al segno. La di­
stinzione tra battesimo e confermazio­
ne è un dato positivo e al dato positi­
vo deve essere ricondotta per una sua
lettura ti senso . Ora il dato posi tivo è
innanzitutto quello della unità di bat­
tesimo e confermazione, unità non solo
celebrativa ma anche teologica, cioè di
natura . Temi dunque come il dono del­
lo Spirito, l 'inserimento nella chiesa, la
testimonianza sono comuni ai due sa­
cramenti . Una di stinzione può invece es­
sere meglio colta nella diversità dei ca­
rismi che strutturano l 'esistere del cri­
stiano;  e cosf la testimonianza cristia­
na può essere letta a partire dalla vita
stessa del battezzato oppure a partire
da un particolare dono o minis tero di
insegnamento (es . ministero catechisti­
co) suscitato da!,lo Spirito e riconosciu­
to ufficialmente dalla chiesa .  � evidente
che una simile lettura della grazia spe­
cifica della confermazione è s{ legata
alla originaria istituzione di  Cristo ma
anche alle mutevoli esigenze storiche
che condizionano la prassi del sacra­
mento . Lo studio di questo condiziona­
mento per la prassi deHa confermazio­
ne nella chiesa di oggi trova spazio
nell'ult imo capitolo del libro ed è cor­
redato da alcune stimolanti esperienze
vissute in ambiente cittadino (Parigi) in
un Liceo di provincia, in una parroc­
chia urbana di provincia.
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Un prete è il celebrante qualificato
dell'eucaristia perché è ordinato per 


